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AOSTA. La Valle d'Aosta si prepara ad accogliere, da sabato 20 a giovedì 25 marzo, i primi 
Giochi mondiali militari invernali del Conseil international du sport militaire (Cism). 

Sono oltre 800 le persone attese, tra atleti e staff, in rappresentanza di oltre 40 nazioni di tutto il 
mondo. 

La cerimonia di inaugurazione si terrà sabato alle 17 ad Aosta mentre le competizioni si 
svolgeranno in sei differenti località della Valle (Brusson, Cogne, Courmayeur, Flassin, Gressoney 
e Pila). La città e l'intera regione sarà quindi sorvegliata dalle Forze dell'Ordine: 250 gli uomini 
messi in campo a questo scopo appartenenti a Polizia, Carabinieri (con "rinforzi" provenienti da 
Torino), Guardia di finanza, Corpo forestale, Polizia locale ed Esercito. Verranno impiegate anche 
unità cinofile in grado di fiutare gli esplosivi, artificieri, unità antiterrorismo e, naturalmente, 
elicotteri.  

A questi si vanno ad aggiungere tutti coloro che dovranno vegliare sulla salute degli atleti e degli 
spettatori ed intervenire in caso di incidenti durante le gare. 
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La manifestazione vuole essere un 
«messaggio di tolleranza e di 
pace», come aveva detto il 
presidente del Cism, il maggiore 
generale Gianni Gola, in occasione 
della sua presentazione, ma per 
garantirne la sicurezza sarà 
necessario uno spiegamento di 
forze decisamente importante. Lo 
impone anche la presenza degli 
atleti militari di alcune nazioni, 
come Iran e Cina, che potrebbe far 
nascere contestazioni. 

 
« Torna alle altre notizie
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